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La pubblicazione del Censi-
mento al 1.99I relativo alle
biblioteche comunali lom-
barde, per la cura di Omel-
la Bolognesi, Lilli Dalle No-

gare, Casimiro Musu, offre a
bibl iotecari e a pubblici  am-
ministratori - come dr con-
sueto, da sei anni a questa
parte - uno strumento pfe-
zioso di analisi, che revoca
da cielo a terra ogni discus-
sione possibi le sul futuro
de l le  b ib l io teche e  de l la
pubblica lettura in Lombar-
dia.
La premessa di Li l l i  Dal le
Nogare dal l i tolo Ep,pur.. .  si
muoue (p. nt-x) offre, entro
una prima selezione di dati
quelli che meglio si presta-
no ad evidenziare il trend
generale di sviluppo delle
7 . L22 blblroteche comunali
che hanno risposto al que-
stionario.
Ne sortisce una conferma di
mass ima de l le  tendenze in
al lo, per quanto concerne . i
seguenti parametri:
1) la consistenza delle rac-
colte ( la media regionale
del rapporto volumi/abitanti
è  1 , 2 5 :  0 , 6  p e r  c e n l o  i n
più);
2) i  presti t i  (609 presti t i
ogni 1.000 abitanti :  29 in
p iù ) ,  en t ro  i  qua l i  sp icca
I'aumento del prestito inter-
bibliotecario;
3 )  le  access ion i ,  en t ro  le
quali diminuisce il peso dei
doni e dèl dirirto di stampa
e aumentano g l i  acqu is t i
(pur nel quadro di una fis-
sità delf indice delle acces-
sioni annuali ogni mille vo-
lumi, che permane di 77
volumi): sì che cresce il nu-
mero delle biblioteche che
effetnrano 1o scarto;
4) il personale, rispetto al
quale f insieme del le ten-
denze non pare tranqullliz-
zarl'te: se in termini assoluti
la conftazione del personale
di ruolo può apparire lieve,
g l i  i n d i c a t o r i  d e l  d i s a g i o
reale sembrano essere l'ac-
cresciuto ricorso a volontari
(28 biblioteche in più) e ad
obiettori  di coscienza (48
biblioteche in più), e il dato
che una biblioteca comuna-
le su tre in Lombardia non >
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rispetta ii requisito mintmo
di 12 ore di apertura sett i-
manale;
5 l  la  spesa.  c resL  iu ta  s ia  in
valore assoluto che nell'in-
dice procapite;
6) i sistemi bibliotecari loca-
li, che registrano indicatori
più positivi rispetto a quelli
regionali.
Opportunamente la Dalle
\ogare  loca l i zza  ì  a t tcnz io -
ne sul1e 644 biblioteche co-
munali dal patrimonio do-
cumentar io  d i  a lmeno

3 . 0 0 0  v o l u m i :  " N o n  
P u t r

non fare riflettere il consta-
tare che questa fascia di bi-
bl ioteche, pari  soltanto al
l / . J t ,  pe f  cen to  oe l lun lver -
so  cens i to ,  d i  fa t to  serve
I '82,12 per cento del la po-
polazione, possiede l '87,81
per cento del patrimonio li-
b r a r i o ,  a c q u i s i s c e  1 ' U 6 , 5 3
p e r  c c n t o  d c l Ì c  a c c c s s j o n i
annue, presta I l  93,13 per
c e n t o  d c i  v o l u m i  a  d o m i t i -
l io" (p. v).
I  d a t i  d e l l a  d i s t r i b u z i o n e
territoriale per province de1-
le  b ib l io teche d i  ques ta
c l a s s e  o f l r o n o  a l e u n e  e v i -
denze che non trovano im-
mediato riscontro negli indi-
catori de1 rappofio volumi/
ab i tan t i ,  access ion i  ab i tan t i .
presti t i , /abitanti ,  nei qual i
operano marca tamente  la
densità abitativa e la stori-
cità dello sviluppo delle isti-
t r , rz ion i  cu l tu ra l i ,  con  Ia
difforme consistenza de1le
raccolte.
Ad esempio Lecco, nel cui
territorio solo ii 40 per cen-
to (24 su 60) delle bibliote-
chc  poss iede i  requ is i t i  m i -
nimi, con un indice piutto-
sto basso (1,54) del rappor-
to volumi/abttanti, balza a1.
primo posto nell'indicatore
prestiti,/abitanti (1.209 ogni
t . 0 0 0  u n i t à )  e d  e  t r a  i  p r i m i
posti  in base alf  indicatore
a c c e s s i o n i / 1 . 0 0 0  a b i t a n t i

1 1 1 5 ) :  r n a  c h e  r ' i o  n o n  s i a
univocamente interpretabile
come ind iz io  d i  rap inosa
a c c c n s i o n e  b i b l i o m a n i a c a
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de i  mie i  con ter rane i  Leu-
cens i  può c i imost ra r lo  i l
confronto con Sondrio, pro-
vincia che ha - con i l  30
per  cento  -  i1  p iù  basso
i n d i c e  d i  b i b l i o t e c h c  i n
possesso de i  rcqu is i t i  m in i -
mi  ( .72  su  40)  ma,  ad  un
contempo, sí attesta al se-
condo posto quanto a indi-

ca tore  de l  rappor to  vo lu -
mi,/abitanti (.2,3t'), aI secon-
do quanto all'indicatore ac-
cessioni,/1.000 abitanti (1 16),
e l  l c r z o  q u a n l o  a l l ' i n t ì i c a t o -
re  p res t i t i , /1 .000 ab i tan t i
(1.135).
Un'ulteriore, ed interessan-
te. disarticolazrone dei dati
è operata evidenziando (p.

vn) nella distribuzione ter-
r i tor iale "quante del le 4l l5
b i b l i o t e c h e  d i  b a s e  c h e
posseggono i  rcqu is i t i  m i -
ními (comprese le sedi de-
centrate) reglstravano ac-
cessioni infèriori ai 500 vo-
lumi": una sorta di maPPa
della "povertà" bibl ioteca-
ria su scala regionale, che
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non consente oitimismi de
paracle e che non è inop-
p o r t u n o  -  p e r  t a l e  r a g i o -
ne - riprodurre in questa
sede: "La provincia con ie
b i b l i o t e c h e  p i ù ' p o v e r e '
sotto questo profilo risulta
essere quella di Cremona
con l '86 ,05  per  cento  (37
su 43), seguita da Mantova
7 2  p e r  c e n t o  ( 1 8  s u  2 5 ) ,
Sondrio 77,4J pg1 cento (5
su 7), Lodi 70,59 per cento
t  12  su  l7 ) ,  Pav ia  66 .6-7  per
c e n t o  ( 1 0  s u  1 5 ) ,  V a r e s e
60,47 per cento (26 su 43),
Brescia 57,54 per cento (,42

su ?J) .  Bcrgamo 54.84  per
c e n t o  ( 5 1  s u  9 3 ) ,  C o m o
57,43 per cento (18 su 35),
Lecco 45  per  cento  ( !  su
2 0 ) ,  M i l a n o  3 5  p e r  c e n t o
(40 su 114)".
Le conclusioni non possono
che essere monito ad un rea-
lismo valutativo: la razionaln-
zazione delle biblioteche -

a maggior ra5;ione entro l'at-
tuale quadro economico e fi-
nanziaio - è un processo
contraddittorio, comunque
piu ìento rispetto alle esigen-
ze di sviluppo della cultura e
delf informazione in una so-
cietà. avanzata.
Eppure senza Ia rivendica-
zione neìla società. e prima
di tutto nel1a scuola, di una
cu l tu ra  de l la  consapevo lez-
za, delf  impegno, del la di-
gnità, dei pensiero critico la
modernità. sarà preclusa al
nostro paese.
I n  L o m b a r d i a  i l  r e c e n t e  r i -
cambio delle amministrazio-
ni local i  è stato, ancorché
parziale. profondo. È, grazie
a Dio, finito il tempo delle
rendite di posizione.
Devono essere  avver t i t i  i
pubblici amministratori -

soprattutto quelli che della
propria "novità", legit t ima
peraltro, hanno fatto, fino a
prova contrana, ostentazlo-
ne - che saranno giudicati
sulla base della capacità di
trasformare tangibilmente 1e
linee di questo quadro.
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